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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

Visto l’art. 6, del D.P.R. 31/05/1974 N. 416 

Visto l’art.10, comma3, lett a del T.U. 16/4/1994 n°. 297; 

Visti gli artt.8 e 9 del D.P.R 6/3/1999, n°275; 

Visto il D.I. 1/2/2001, n°44; 

Visti il DPR 24/06/1998, n. 249 e il DPR 21/11/2007, n. 235 

Sentito il parere e vagliate le proposte del collegio dei docenti riunito nella seduta del 05/11/2013 

 

 

APPROVA  IL SEGUENTE REGOLAMENTO 

Art. 1 

DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

                                                                                                      

                                                     48                           ’                 

                                                                   . 

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, eventuali riferimenti normativi, il giorno, 

l'ora d'inizio,  il luogo della riunione e deve essere affissa all'albo. D                  ’       

collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario su apposito registro 

a pagine numerate.  

Art.2  

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEGLI ORGANI COLLEGIALI  

Ciascuno degli organi collegiali programma                                                         

                                                                                                       

stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione degli argomenti            

                                                                   , proposte o pareri.  

Art.3 

SVOLGIMENTO COORDINATO DELL’ATTIVITA’ DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano 

competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie.  

Art.4 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

                 ’                                                                         ’   . 8 e con le 

                       ’     10  P rte I del T.U n° 297/94. 

I membri del Consiglio sono eletti nelle rispettive componenti: 

a) n° 8 rappresentanti del personale docente; 

b) n° 2 rappresentanti del personale non docente; 

c) n° 8 rappresentanti dei genitori; 

   D                      membro di diritto.  

Art. 5 

REGOLAMENTO CONSIGLIO ISTITUTO 

                                                                             ’                         

    “R                          ’        ”  h                                              
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Art. 6 

COLLEGIO DOCENTI 

Il C.D. si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il calendario fissato dal 

D                                  ’           ’                  

Le attribuzioni, le competenze e le modalità di funzionamento del            ’                         

    “R                            D      ”  h                                              

Art.7 

CONSIGLIO DI CLASSE (scuola secondaria di primo grado) 

Si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il calendario fissato dal Dirigente 

                         ’           ’                 E’                                                

deve deliberare, con la presenza di tutte le componenti o con la sola presenza dei docenti. 

In caso di particolare urgenza i Consigli di Classe possono essere convocati in via straordinaria: 

 

-dal Dirigente Scolastico stesso; 

-                                        h                                 D’                       

procedere alla convocazione entro otto giorni. 

 

                                                                                                  

                                                      ) indipendentemente dalle materie di 

insegnamento, al fine di coinvolgere in maniera attiva, propositiva e collaborativa tutte le figure 

disciplinari presenti all'interno del Consiglio. 

Il Coordinatore: 

-                                                                                                      

intraprendersi collegialmente e/o singolarmente; 

-                                                 ; 

-prepara i viaggi di istruzione e le uscite didattiche; 

-propone il quadro dei giudizi finali da concordare in fase di pre-scutinio con i colleghi; 

-riceve comunicazione di qualsiasi iniziativa proveniente dall'interno e dall' esterno, la sottopone al 

giudizio del Consiglio per l'eventuale adesione; 

-                               D                        ’                   - didattico della classe.  

CONSIGLIO DI INTERCLASSE (scuola primaria)  

Si ins        ’                                                          .  

                                             D                                                        

              , a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza di tutte le 

componenti o con la sola presenza dei docenti. In caso di particolare urgenza i Consigli di Interclasse 

possono essere convocati in via straordinaria :  

-dal Dirigente Scolastico stesso; 

-dalla maggioranza dei loro membri su richiesta scritta e motivata al Dirigente il quale deve 

procedere alla convocazione entro otto giorni.. 

                                                                                      , senza diritto di 

voto, esperti nelle materie che si intendono trattare. 

CONSIGLIO D’ INTERSEZIONE 

              ’                                                          .  

Il consiglio di Intersezione nella scuola dell'Infanzia è composto da tutti i docenti delle sezioni e da 

un rappresentante dei genitori degli alunni per ciascuna sezione. 
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Fanno parte del consiglio di Intersezione anche i docenti di sostegno che (ai sensi dell'articolo 315, 

comma 5), sono contitolari delle classi interessate. 

É presieduto dal Dirigente Scolastico oppure da un docente delegato, dura in carica un anno e ha il 

compito di: 

 formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica 
 agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni 

Il Consiglio d'Intersezione é convocato dal Capo di Istituto, di propria iniziativa o su richiesta scritta 

e motivata dalla maggioranza dei suoi membri, con preavviso scritto, almeno 5 giorni prima e con 

indicazione dell'ordine del giorno. 

I rappresentanti di classe dei genitori sono ammessi al consiglio non meno di due volte all'anno. In 

casi eccezionali il coordinatore, ottenuta l'autorizzazione del Capo di Istituto, può invitare alla 

seduta, tramite il diario degli alunni, tutti i genitori della classe. 

Le elezioni per il rinnovo degli organi di durata annuale, hanno luogo, in tutte le scuole, 

possibilmente nello stesso giorno ed entro il mese di ottobre, fatte salve diverse disposizioni emanate 

dal MIUR.  

Art.8 

CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE DEI GENITORI  

Le assemblee dei genitori, sia di Istituto che di Classe, sono c                                 

                                                                                                   . 

Le assemblee saranno coordinate dai genitori rappresentanti del Consiglio di Istituto o di Classe; per 

particolari proble                      h                                                             .  

Art.9 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI COLLOQUI E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
Gli insegnanti si impegnano a ricercare insieme alla famiglia indirizzi educativi comuni, nel rispetto 

dei reciproci ruoli, per favorire la crescita armoniosa degli alunni. A tal fine sono predisposte diverse 

           ’                                 

 

Sono previsti: 

 2 incontri infraquadrimestrali 

 2 incontri quadrimestrali 

 Incontri individuali nel caso in cui ne facciano richiesta i genitori o i docenti 

 

                    -                                                 ’                             

                                                                                   di informazione 

debbono tutelare la riservatezza. 

E’             h                                                                           

docenti/genitori; la scuola deve essere in grado di fornire, attraverso questi incontri, una conoscenza 

della real                                                                                                 

rapporto scuola/famiglia.  

                                                                    ’                           

ritenuti rilevanti. Anche il sing                                        h      , per motivi che egli 

                                                                ’                                     
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                   ’                          h                                                             

                h                                                              h . 

 

Art.10 CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE DOTAZIONI 

La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico delle aule speciali e dei labora         

                                   ’            D    1            001     44               D         

Amministrativo, su indicazione vincolante del Dirigente scolastico, ai docenti sub-consegnatari 

mediante elenchi descrittivi compilati in doppi                              D                        

                           h                                                         ’           

                                                                                             h   ’   ligo 

di effettuare la riconsegna al Direttore Amministrativo del materiale didattico, tecnico e scientifico 

                   E’                                        

servizio di utilizzare le attrezzature, i locali della scuola (computer, televisore, telefono, registratori, 

palestra ) per scopi personali.  

Art.11 NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI  

Regolamentazione di ritardi e uscite  

1-                                                                                                        

                                              h                                                       

                                                                                                          

               h        h                              h                    h                     h       

ai docenti tempi di attesa fuori orario di servizio per sorvegliare gli alunni i cui genitori ritardino, se 

non in caso di emergenza e previa comunicazione telefonica alla scuola. 2- Gli alunni, in ritardo 

                         ’                                                            D         

                                                          P              ’                   

ammissione o del libretto. 

3-Nella scuola primaria dopo tre ritar       ’                       ’                                  

              D                                       ’                                       

Dirigente o del coordinatore di plesso, fino al chiarimento con la famiglia sulle motivazioni che 

h                                ’                                                     

Materiale scolastico e arredi  

1-Gli alunni sono tenuti alla buona conservazione dei banchi, dei muri, degli infissi ed in genere della 

suppellettile scolastica. 

 -                                                                                          ’               

scuola, ma soltanto negli appositi cestini.  

 -                                                                  h          ’                   . Gli 

oggetti e il materiale verranno ritirati e riconsegnati ai genitori. 

4-                                                                                         ’           

lasciato in aula, nelle palestre e nel corridoio.  

5-Tutti gli alunni devono essere in possesso di un documento di identificazione, munito di fotografia, 

da esibire in occasione di visite guidate o viaggi di istruzione (C.M. n. 291 del 14.10.1992). 

 -                                                                                      ’           

                       h                              ’                       

Diario scolastico  
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1-                                                                     ’                    

annotazioni delle lezioni e dei compiti assegnati giornalmente e riportati sui registri di classe da 

parte dei docenti e controllato dai genitori.  

Art.12 VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

La vigilanza sugli alunni deve essere predisposta dal momento in cui gli alunni entrano a scuola.  

Entrata-uscita  

1-   ’                                                   ’                                               

dai docenti in servizio alla prima ora di lezione, nella scuola primaria; nella scuola secondaria gli 

                ’                                            tto la vigilanza dei collaboratori, dove li 

attendono i docenti della prima ora di lezione. La massima attenzione nel controllare il 

comportamento degli alunni viene posta dai docenti nel salire le scale.  

2-Al termine delle lezioni gli alunni vengono acco                       ’           ’                    

                                                        ’                       

 -                                                          ’                                ’             

   ’                                                                                       ’     

delegata e preventivamente comunicata alla scuola. Eventuali situazioni eccezionali vanno 

considerate specificatamente, con riguardo alle particolari situazioni prospettate dalla famiglia. 

Quando tutti sono usciti, gli insegnanti controllano che nessun alunno sia rimasto negli spazi 

scolastici ed in caso affermativo verificano le cause del ritardo. Nel caso il ritardo si protragga, i 

docenti affidano tali alunni al person                                    ’                                 

delegata. I genitori di tali alunni vengono invitati a rispettare gli orari di  

uscita stabiliti. Se i genitori o chi per essi non si recano a prelevare gli alunni entro il termine di 

servizio del personale ausiliario, i bambini verranno affidati alla forza pubblica. 

5-                                                                                           ’          

                             ’                                    h                ’                      

6-In occasione degli incontri scuola-famiglia, i bambini eventualmente presenti, non possono essere 

lasciati incustoditi e comunque si richiede ai genitori di evitarne la presenza per una tranquilla e 

serena conduzione del colloquio.  

Entrate - uscite fuori orario  

1-                        h                               h                                         

D                         ’         /   ’                                 

2-Gli insegnanti riceveranno copia                                                ’           

 -D        ’                                                            ’                      , neppure 

di carattere disciplinare. 

4-                                                                                                 

                                                h                .  

 -            h                                                                                           

                                       h                             h                          , i quali 

dovranno venire direttamente a prendere i figli a scuola.  

 -                                                                so e senza i genitori (o chi ne fa le 

veci). 

7-Una volta affidati ai propri genitori o persone delegate, gli studenti non devono rientrare nei locali 

scolastici se non accompagnati dal personale collaboratore scolastico.  

Ritardi nell'entrata in aula  
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I ri         ’                                  h                                                             

                                                  ’            ’                                       

annotati sul registro di classe, configurandosi come mancanza disciplinare.  

                                                                                                    

eventuali ulteriori provvedimenti sanzionatori.  

        ’     

1-                                                                                            h      h  

                                                                                               . 

2-                                          ’                                     )  ’              

sostegno aspet                    ’                  ’                                              h  

lezione.  

3- ’            h                                                                                  h  

 ’                            

4-Il personale ausiliario ha il compito di collaborare nella vigilanza e sostituisce momentaneamente 

            h                                         ’                             

Intervallo  

1-D        ’                            1                         h                                      

    ’                     ’                                                         h   ’              

possa avere sempre il controllo e possa interve                           h              h    

danni alle persone e alle cose e si eviti il verificarsi di incidenti.  

2-Gli alunni possono recarsi ai servizi, pochi alla volta, sotto la sorveglianza del docente, il quale, 

                           ’  la, sorveglia anche il corridoio.  

3-E’                                                                                 

4-D                                                                                                       

                                                                  h   ’                                  

                                                                                   .  

5-                                                    ’                                     terza ora di 

lezione) vigila, coadiuvato dal personale ausiliario, sul comportamento degli alunni in maniera da 

evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose che gli alunni dovranno rispettare.  

6-Quando gli alunni dovessero rimanere momentaneamente non sorvegliati dai docenti, la 

sorveglianza è affidata al personale ausiliario.  

                                                                      

1-                                                                                            re e soffermarsi a 

produrre disordine o rumori tali da disturbare il normale andamento delle lezioni, soprattutto 

quando gli alunni devono spostarsi per recarsi nelle aule speciali.  

2-                             ’                                         che in ambienti speciali 

come laboratori o palestra o cortile della scuola sono tenuti a vigilare gli alunni durante lo 

                      ’                                            h                                    

agli esercizi ginnici.  

Art. 13 ASSENZE 

1-Nella scuola secondaria le assenze devono essere giustificate mediante apposito libretto o diario e 

            ’                                                                                   

consecutive, non devono essere ammessi in classe s                               D               

                                                                                                    

oltre i 3 giorni scolastici successivi, pena la mancata autorizzazione all'ingresso in classe e la 
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tempestiva comunicazione alla famiglia di tale decisione. 

 -P                                                                        , quando esse si 

protraggono per oltre cinque giorni consecutivi (compresi il sabato, la domenica e i periodi di 

sospensione delle lezioni). 

 -     ’                                  , i genitori sono tenuti ad informare gli insegnanti e 

concordare un eventuale percorso didattico parallelo. 

4-                                                                                      ella dei 

genitori o da chi ne fa le veci. 

5-Tutte le comunicazioni alle famiglie per mancata frequenza devono essere fatte per iscritto tramite 

 ’           D          

6-I genitori che debbono affidare i propri figli alle cure di terzi debbono trasmettere      P          

                                                                                        h        

              ’                       ’                 

7-Le mancanze che dovessero verificarsi saranno subito segnalate in Presidenza per i provvedimenti 

del caso.  

Art. 14 INFORTUNI O MALORI 
1-In caso di infortunio o di malore improvviso, i docenti presenti presteranno la loro assistenza 

avvertendo contemporaneamente le persone della scuola preposte agli interventi di primo soccorso e 

collaborando con esse. 

 -                                                                                                  

                                                                                  P               

tramite ambulanza.  

PROCEDURE PER GLI INFORTUNI   

Obblighi da parte del docente  

1-Prestare assistenza all'alunno e avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci. 

2-Far intervenire l'autoambulanza ove necessario. 

3-Avvisare i familiari.  

4-Accertare la dinamica dell'incidente. 

5-Stilare urgentemente il rapporto.  

Infortuni durante le visite guidate o i viaggi d'istruzione 

Obblighi da parte del docente  

1-Prestare assistenza all'alunno. 

2-Far intervenire l'autoambulanza ove necessario o provvedere ad accompagnare l'alunno in 

ospedale e richiedere la certificazione medica con prognosi. 

3- Trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio di segreteria della scuola la relazione ed il 

certificato medico con prognosi. 

4- Consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con 

prognosi. 

5- Avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci.  

Art.15 USO DEL TELEFONO CELLULARE A SCUOLA 

E                 ’                                                P    affini, in tutti gli ambienti scolastici, 

dal momento dell'entrata nell'edificio scolastico e fino all'uscita dallo stesso. 

I medesimi apparecchi dovranno, pertanto, essere tenuti spenti per tutto il periodo dell'orario 

                     ’                                            . 

P                                                                                                  
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telefono della scuola. 

                                                                                               , o       

                                                                       D                               

                                   h                                                                      

                h                  vvisato la famiglia. 

                                                                                                   

                               h                        'attribuzione del giudizio finale alla voce 

“             ”                  Scheda personale dell'alunno.  
Art.16 INDICAZIONI GENERALI AI GENITORI IN CASO DI SCIOPERO DEL PERSONALE SCOLASTICO 

(Legge n. 146 del 12.6.1990 e CCNL 26.5.1999) 

                             h                                      ’                         vengono 

alla Scuola solo alcuni giorni prima della data stabilita per lo sciopero stesso e che la dichiarazione di 

adesione dei docenti ha carattere volontario, la Scuola potrebbe non essere in grado di comunicare 

alle famiglie, con almeno cinque giorni di                                   h                             

    h                                                                        . 

P                                                                                                       

funzionamento del servizio scolastico:  

 -                           h   ’                        ’                                         

                                  h                                                              ; 

b-    ’                                                                                           ’       

                                                                                                     . In 

     ’                                                                                                

                                                                                           (dibattiti, 

cineforum ... ecc.), garantendo comunque la vigilanza degli alunni;  

c-    ’                        ’                                                                                

                                                                h     h          ’                     

      h                                                                 , pe                             

                           h                  ;  

 -                    ( o quasi) dei docenti non dichiari volontariamente la propria adesione o meno 

allo sciopero, il Capo di Istituto, tenendo conto delle pregresse esperien            h               

                                                                                             /  

 ’                                                                          /formative e comunque la 

vigilanza degli alunni).  

Ne                                      ’                                                           

                                                     ’                               ’                   

    h                           h   ’            ’                             .  

                 h                                                                                  

                                                , la parziale o la totale sospensione del servizio 

scolastico. 

Tali co                                                           ’                         

 ’                                                                   h                              

stata firmata dal genitore prima del giorno dello sciopero. Gli alunn                         

                                               ’                                                    

                                                                                                         

parte del personale dell                                                                        

sciopero a meno che non siano riconsegnati direttamente ai genitori.  
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Art.17 NORME DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 

DOCENTI  

Vigilanza  

1- ’           h                                                                                       

vigilanza dei propri alunni e di quelli che gli venissero affidati momentaneamente per assenza dei 

colleghi. 

2- ’                                                                                                       

                                                                         h                             

scolastiche ed extrascolastiche programmate ed approvate dagli Organi Collegiali della Scuola.  

3-I docenti avranno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli. 

4-                                                      'aula per punizione o inviarli, per lo stesso 

motivo, in altri locali dell'edificio, se non accompagnati da un collaboratore scolastico. 

 -                                                              ’                       ’           

                                                                                  . 

6-                  ’                ovi costretto ad allontanarsi momentaneamente dalla propria aula, 

gli alunni non debbono, neppure temporaneamente, essere abbandonati a se stessi. 

7-                              ’                                                                        

da a                   ’           

a-sostituzione con altro insegnante; 

b-sorveglianza di un collaboratore scolastico (soluzione eccezionale e possibile per brevi periodi, 

anche se legittimamente prevista); 

 -                                        . 

8-La vigilanza degli alunni i cui insegnanti risultino assenti, spetta comunque a tutti gli insegnanti 

presenti. 

9-In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli alunni devono lasciare in 

ordine il materiale scolastico chiuso nelle bo                                                   h    

                                                                                                    

                                                                          h               h    episodi 

di bullismo o aggressione. 

10-   P             E                  h                             ’                              

                                                                       ’                                  

Nessun eserciz                                         P             E                . Anche le 

esercitazioni dei vari laboratori saranno sospese in attesa del ritorno del docente.  

Intervallo  

11-Durante l'intervallo i docenti vigilano sull'intera classe e collaborano con i colleghi delle altre 

classi, rispettando eventuali turni di assistenza.  

Documenti e circolari  

1 -                                                                                      . 

13-In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito 

raccoglitore in sala docenti si intendono regolarmente notificati. 

14-I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte con la massima diligenza e cura e 

rimanere nel cassetto personale a disposizione della presidenza.  

Assenze degli alunni  

1 -                                                                                                          

                                                                                                   ni, 
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deve accertare la presenza del certificato medico. 

16-In caso di assenza per malattia superiore ai quattro giorni (non si conteggiano a tal fine i festivi 

             ’                              )                                                             

                                                  ’                                                     

                                                                                                    

Dirigente o al docente responsabile di p                      ’                                       

                             h                                                                     

                ’                                                                       a sola giornata 

in questione. 

1 -                                                                          ’                  

                                              h                                                    .  

Rispetto delle norme di sicurezza  

1-Tutto il personale deve prendere visione dei piani di Valutazione dei rischi e dei Piani di 

Emergenza. 

 -E                                               , l'utilizzo di taglierini e di sostanze che possano 

rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, 

vernici,solventi, ecc...  

 -P                                       h     h        'uso di sostanze particolari o il consumo di 

alimenti, verificare, tramite comunicazione scritta, che non vi siano casi di allergie specifiche o 

intolleranze ai prodotti. 

3-E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e 

le uscite di sicurezza.  

4-                , per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in 

aula che in qualunque altra zona dell'edificio scolastico accessibile agli alunni. 

5-I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo al Dirigente o al 

docente referente per la sicurezza in ogni plesso, facendo attenzione che gli alunni non vengano in 

contatto con le situazioni denunciate.  

6-Eventuali danni provocati dagli alunni devono essere segnalati al Dirigente. I danni riscontrati 

vengono risarciti dal responsabile. 

7-Qualora sia autorizzato l’                                                                    h )   

                  h                                                     ’E                              

            ’                       )                                                             

   ’                                                                      h                            

colleghi, onde evitare che in tali circostanze vi sia la presenza di allievi o altro personale nel cortile.  

8-P   h                                                                                         h  

                                                                                                       

                          ’                                                                           

                                                                                                   

    h               h                      h                 .  

Uso dei telefoni e dei cellulari  

Il personale scolastico n                                                                             

                                                                                                         

lezioni.  

Assenze del personale 

1- La procedura complessa per la definiz                                                           
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precisione nella richiesta di permessi ed assenze. 

 -                                                   ; qualsiasi richiesta in materia di assenza 

(permessi brevi, retribuiti, malattia, aspettativa od altro) va presentata al Dirigente Scolastico. 

 - E’             h                              ’                                                

    ’         /      ’                                                                             

sosti            h          ’                                                   

4-P                                                          h                               

    ’           ’                                                                   medico attestante la 

sola prognosi.  

COLLABORATORI SCOLASTICI  

1-Essendo tenuti alla vigilanza sugli alunni, i collaboratori scolastici cureranno con la massima 

diligenza che nessun alunno si allontani dalla scuola senza apposito permesso e a tale scopo 

v                                            ’                                                  

reparto, anche in considerazione della presenza nella scuola di alunni che vanno particolarmente 

sorvegliati.  

2-I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di 

competenza secondo le mansioni loro assegnate. 

 -D                                                                                    /o la scheda 

marcatempo.  

4-                                                                                                  

                                                                                 . 

5-D        ’                                                       necessario (cortile, corridoi, 

laboratori, ecc.). 

6-Devono essere presenti all'ingresso e all'uscita degli alunni. 

7-P                        h                                h                            ’          

entrata degli alunni poi saranno chiusi f       ’                  

8-Segnalano tempestivamente il mal funzionamento dei sistemi di chiusura.  

9-Segnalano tempestivamente, qualora esistessero, condizioni ritenute di pericolo ed eventualmente 

sfuggite al Dirigente Scolastico, facendo attenzione che gli alunni non vengano in contatto con le 

situazioni denunciate.  

10-Sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza.  

12-Collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo.  

13-Comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l'eventuale assenza 

dell'Insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita.  

14-Favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap. 

1 -                                                   , in particolare durante gli intervalli, e negli 

spostamenti e uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali. 

16-Riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri motivi, 

sostano nei corridoi. 

17-Sorvegliano i corridoi e le classi durante il cambio dell'ora. 

18-Sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento 

momentaneo dell'insegnante. 

19-Impediscono che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio di propria 

pertinenza, riconducendoli alle loro classi. 

 0-                                                                           h                    

                                                        h     h                . 
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21-Tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili. 

22-Non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal D.S.G.A. o dal 

Dirigente Scolastico con appositi moduli controfirmati. 

23-Invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente 

Scolastico a uscire dalla Scuola.  

26-Prendono visione del calendario delle riunioni dei Consigli di Classe e di Interclasse, dei Collegi 

dei Docenti o dei Consigli di Istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione del necessario 

servizio. 

27-Sorvegliano l'uscita delle classi e dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie. 

28-Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente 

darne comunicazione al Dirigente Scolastico.  

30-Segnalano, sempre in Segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di 

procedere alla sostituzione. 

31-Accolgono il genitore dell'alunno minorenne, che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita 

anticip                                       D                                                    

                                                                                           ’             

                                            D      h            h  h     h                

                                        .  

32-Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio 

addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue: - che tutte le luci siano 

spente;  

- che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi; 

- che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola; - che ogni cosa 

sia al proprio posto e in perfetto ordine; 

- che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola; 

33-Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; Art.18 

DIVIETO DI FUMO 
                   ’                                                                             ’         

                                                                                                        

                                                                             R                       

                                         d informare la famiglia.  
 

Art.18 REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI SCUOLA 

SECONDARIA DI I ° GRADO 

Premessa 

I destinatari delle norme contenute nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, DPR 24/06/98 n. 

249 modif          DPR  1/11/0                                                     1              

                                                                                            

                                         h                                                         

                                                                                                    

                                                   , in autonomia, con adeguata motivazione, 

deliberare di non applicare al si                                                             

                                                                                               

                             D                                                                     
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                                                                                  . La sanzione 

deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la                                     

                                   h                                               h        

                                                                                                    

ripercussione nell'ambi                                                                        

                                                                                                 

                                                              , quando possibile, dal singolo docente o 

dal Consiglio di Classe.  

Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi  

I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni di doveri degli 

studenti e del corretto funzionament                  ’                                 . Per tali 

comportamenti sono previsti appositi provvedimenti, che tengono a far riconoscere ai responsabili la 

violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la ripetizione, a favorire la correzione di 

atteggiamenti scorretti ed, infine, ad ottenere la riparazione del danno.  

                                          ’                                                            

            ’               ’                          , alla           :  

 richiamo verbale, 

                         ,  

 richiamo scritto,  

 richiamo scritto sul registro di classe,  

 comunicazione e/o convocazione dei genitori,  

 intervento del Dirigente Scolastico e Consiglio di classe,  

 sospensione dalle lezioni. 
 

                                                                                                      . 

                                                                                            

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.  

 

 

 

 

 -                     ’                                                   :  
 

S1-Richiamo verbale. 

S2-Ammonizione scritta sul registro di classe e riportata sul diario, da controfirmarsi da parte della 

famiglia  

 

b-          h              ’                                                       

 /                                                           15 giorni:  

 

  -                                                                                               

natura sociale, culturale e a                                    .  

S4- Sospensione dalle lezioni fino a cinque giorni senza obbligo di frequenza  

S5-Sospensione dalle lezioni oltre i cinque giorni e fino a quindici giorni senza obbligo di frequenza  
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c-          h              ’                                               

                                               15 giorni: 

 

S6-Sospensione dalle lezioni oltre i quindici giorni.  
 

 -          h              ’                                                        

fino al termi       ’                 

 
S7-                                              ’                  

 

e-          h              ’                                                          

              ’                                              

 
S8-Esclusione                              ’                            

 

Soggetti competenti ad infliggere la sanzione 

Sanzioni di tipo a: le sanzioni possono essere irrogate dal singolo docente 

Sanzioni di tipo b: Al Consiglio di Classe, nella sua completezza, compete irrogare tali sanzioni. 

Viene convocato di norma entro due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza o su 

richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe. 

Sanzioni di tipo c, d, e: Al Consiglio di Istituto compete irrogare tali sanzioni. Viene convocato di 

                           D                                                             ’            

esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte.  

 odalit  di irrogazione delle sanzioni  
 

Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre verbalmente o per 

iscritto ed in presenza dei genitori, se possibile, le proprie ragioni. Nei casi previsti dal presente 

articolo i genitori                                                                                  

                                                                                                    

                h   'invito ai genitori ad assistere il proprio figlio ne                             

                                                                                                       

                                                                                            . Nel caso 

in cui i genitori av           h                                  D                                   

           h                                                                                     

                                                                       'e                             

                                                                                                        

                                                                                                   

comunicazione scri                            D                                                        

motivazione e la data o le date a cui si riferisce il provvedimento. Nei periodi di allontanamento non 

superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con l                                      

                                                                                                       

                                                               h                                     

giudiziaria,                                                       h                            

                                                                             .  
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Corrispondenza mancanze/sanzioni  
 

 Ritardi ripetuti da S1 a S2 

 Ripetute assenze saltuarie da S1 a S2 Assenze periodiche da S1 a S2 

 Assenze o ritardi non giustificati da S1 a S2  
 Mancanza del materiale occorrente da S1 a S2 

 Non rispetto delle consegne a casa da S1 a S2 

 Non rispetto delle consegne a scuola da S1 a S2 

 D                           ttiche da S1 a S5 

 Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri da S1 a S5 Violenze psicologiche 
verso gli altri da S4 a S7  

 Violenze fisiche verso gli altri che comportino lesioni lievi da S4 a S6 

 Violenze fisiche verso gli altri che comportino lesi                        5 a S7 

 R                                                                6 a S8. 
 

                                                                                                  

rimedio riparando o ripagando il danno e/o provved                                                    

durante le ricreazioni.  
 

Organo di garanzia  
 

                                                         D                     h             , da un 

docente designato dal Consiglio di Istituto e da due r                                                   

                    h                                                                       

           h                                                           .  
 

Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari b (solo nel caso S5), c, d, e,           ’                  DPR  4 / 8  

                               h                          (genitori, tutori, ecc) entro quindici giorni 

                       ’                                         h    cide in via definitiva.  

 ’                                                                          ’                       

                                                  h                       
 

Regolamento dell'Organo di Garanzia 
  
L'Organo di                                                                      DPR  4 / 8          

                                                                           . 

L'Organo di Garanzia interno della scuola applica la normativa prevista dalle disposizioni di legge: 

R.D. n.653 del 4/05/1925, L. n. 241 del 7/08/1990, D.Lgs. n.297 del 16/04/1994; DPR n. 249 del 

24/06/1998, DPR 235 del 21/11/2007.  

La convocazione dell'Organo di garanzia spetta al Dirigente scolastico, che provvede a designare, di 

volta in volta, il segretario verbalizzante. L'avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri 

dell'Organo, per iscritto, almeno 3 giorni prima della  

        P                                 h                                                   . Il 

membro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell'Organo di Garanzia, 

possibilmente per iscritto, prima della seduta, la motivazione giustificativa dell'assenza. Ciascun 
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membro dell'Organo di garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressio                            

                                                             P         . Qualora l'avente diritto avanzi 

ricorso (che deve essere presentato per iscritto entro 7 giorni dalla comunicazione dell'irrogazione 

della sanzione), il P                                                                            

convocare mediante lettera i componenti l'Organo non oltre i 7 giorni dalla presentazione del ricorso 

medesimo. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accu                         

                                                      'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione 

dell'oggetto all'ordine del giorno. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato.  

Organo di garanzia regionale  

Il Direttore dell'Ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva 

sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del regolamento di cui al 

DPR n. 235 del 21/11/ 00                           R                                                

                             ’                                                                       

                        ’                                          , da tre docenti e presieduto dal 

D             ’                                                    

L'Organo di garanzia regionale, verifica la corretta applicazione della normativa, della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 

dall'Amministrazione. 

                                                             . In caso di decorrenza del termine senza 

che sia stato comunicato il parere, o senza che l'Organo abbia rappresentato esigenze istruttorie, il 

Direttore dell'Ufficio scolastico regionale                                    'acquisizione del 

parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
  

Art.19 Patto educativo (scuola d'infanzia e  primaria)  
 

PREMESSA 
  
  ’educazione efficace d                               ’azione coordinata tra famiglia e scuola, 
    ’ottica della condivisione di principi e obiettivi,  per favorire il dialogo e il confronto suggerendo 
le strategie per la soluzione dei problemi.  Tutti i componenti (insegnanti, genitori, studenti, ATA) 
devono impegnarsi a sviluppare un atteggiamento sereno, positivo e propositivo nei confronti della 
scuola per evitare di creare conflitti, pregiudizi e disinteresse nei confronti di questa istituzione.  
Occorre che scuola e famiglia, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, siano sempre collaborative, 
mai antagoniste e costruiscano così un‟importante alleanza formativa.  Il Patto Educativo di 
Corresponsabilità vuole rendere esplicite quelle norme che fa                               ’Istituto 
nel rispetto dei diritti e delle libertà di ciascuno.  

 
IN CONSIDERAZIONE DI QUANTO ESPRESSO IN PREMESSA SI STIPULA CON LA FAMIGLIA DEGLI 

ALUNNI IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ:  

DIRITTI E DOVERI DI: ALUNNI – DOCENTI – ATA – FAMIGLIE 

Gli alunni hanno il diritto:  
 
- ad essere rispettati da tutto il personale della 
scuola;  
- ad avere una scuola attenta alla sensibilità e alle 
problematiche dell’età;  
- ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi 

Gli alunni hanno il dovere di:  
 
- rispettare il Dirigente Scolastico, i docenti, tutto il 
personale della scuola e i compagni;  
- rispettare le norme contenute nel Regolamento 
scolastico e quelle stabilite con gli insegnanti per le 
singole classi;  
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l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee;  
- ad essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse 
fasi della maturazione e dell’apprendimento;  
- ad una istruzione in linea con le Indicazioni 
Nazionali Ministeriali e con il POF  
- ad essere ascoltati quando esprimono 
osservazioni, formulano domande, chiedono 
chiarimenti;  
- ad essere informati sulle decisioni e sulle norme 
che regolano la vita della scuola;  
- ad una valutazione trasparente e tempestiva che 
non va mai intesa come giudizio di valore sulla 
persona, ma aiuto ad individuare i propri punti di 
forza e di debolezza per migliorare il proprio 
rendimento;  
- alla riservatezza, secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni legislative;  
- a poter comunicare con le famiglie per ragioni di 
particolare urgenza o gravità tramite gli uffici di 
segreteria.  
 
 
 
 
 
 
 

- usare un linguaggio corretto e rispettoso;  
-rispettare l‟orario di entrata:  
- frequentare regolarmente le lezioni;  
- prestare attenzione durante le attività didattiche e 
favorirne lo svolgimento con la partecipazione 
attiva;  
- svolgere regolarmente ed in modo accurato il 
lavoro scolastico sia in classe sia a casa;  
- avere sempre con sé tutto il materiale occorrente 
per le lezioni;  
- far leggere e firmare tempestivamente ai genitori 
le comunicazioni della scuola;  
- non usare a scuola telefoni cellulari , apparecchi di 
altro genere o altri oggetti che distraggano e 
disturbino le lezioni (è previsto il ritiro immediato e 
la riconsegna ai genitori);  
- non effettuare videoriprese, registrazioni o 
fotografie se non espressamente autorizzate dal 
docente;  
non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per 
gli altri o di valore;  
- avere un abbigliamento decoroso e consono 
all’ambiente scolastico;  
- mantenere ordinati i locali della scuola 
collaborando con il personale;  
- utilizzare con cura e mantenere integro il 
materiale didattico che si utilizza e gli arredi di cui si 
usufruisce.  
 

I docenti hanno il diritto:  
 
- alla libertà di scelta sul piano metodologico e 
didattico secondo le indicazioni del C.C.N.L. e del 
Piano dell’Offerta Formativa. L’esercizio di tale 
libertà è finalizzato a promuovere, attraverso un 
confronto aperto di posizioni culturali, la piena 
formazione della personalità degli studenti;  
- al rispetto della propria persona e della propria 
professionalità da parte di tutte le componenti della 
comunità scolastica;  
- alla difesa e tutela della propria dignità 
professionale;  
- all’uso dei servizi e dei supporti previsti per 
svolgere adeguatamente il proprio lavoro;  
- al miglioramento della propria preparazione 
culturale e professionale attraverso attività di 
aggiornamento e di confronto con esperti e colleghi 
(diritto-dovere).  

I docenti hanno il dovere di:  
 
- creare un clima di reciproca fiducia, stima e 
collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e 
con le famiglie;  
- rispettare gli studenti e tutte le componenti della 
comunità scolastica;  
- mantenere il segreto professionale nei casi e nei 
modi previsti dalla normativa;  
- progettare le attività rispettando tempi e modalità 
di apprendimento degli studenti;  
- favorire l‟integrazione di ciascun alunno nella 
classe e sviluppare le potenzialità di tutti gli 
studenti;  
- vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli 
studenti;  
- far conoscere alle famiglie, tramite i competenti 
organi collegiali, in modo semplice e dettagliato il 
proprio percorso di lavoro e fornire indicazioni su 
come sostenere il percorso scolastico dei figli;  
- saper ascoltare, favorendo la comunicazione e 
tutelando al tempo stesso la riservatezza.  
- essere trasparenti e imparziali, disponibili a 
spiegare allo studente e alle famiglie le proprie 
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scelte metodologiche ed educative;  
- fornire una valutazione motivata, nell‟intento di 
attivare negli studenti processi di autovalutazione 
che consentano di individuare i propri punti di forza 
e di debolezza e quindi migliorare il proprio 
rendimento;  
- essere sensibili alle iniziative scolastiche che 
possano incrementare la collaborazione tra scuola e 
famiglia.  

Il personale ATA ha il diritto:  
 
- al rispetto della propria persona e della propria 
professionalità da parte di tutte le componenti della 
comunità scolastica;  
- alla difesa e tutela della propria dignità 
professionale;  
- all’uso dei servizi e dei supporti previsti per 
svolgere adeguatamente il proprio lavoro.  

Il personale ATA ha il dovere di: 
  
- conoscere l’Offerta Formativa della scuola, 
collaborare a realizzarla e fornire eventuale 
supporto alle attività didattiche, per quanto di 
competenza;  
- favorire un clima di collaborazione e rispetto tra le 
componenti presenti nella scuola;  
- collaborare alla sorveglianza degli alunni 
(Collaboratori scolastici)  
- rispettare la privacy di tutte le componenti della 
comunità scolastica.  
- fornire efficienza e qualità nel servizio nel rispetto 
dell'esigenza dell'utenza.  

I genitori hanno il diritto di:  
 
- vedere tutelata la salute dei propri figli, 
nell’ambito della comunità scolastica, nel rispetto 
della riservatezza;  
- essere informati sul “Piano dell’Offerta 
Formativa”, sul Regolamento e su tutto quanto 
concerne la funzionalità della scuola;  
essere informati sulle attività curricolari e non, 
programmate per la classe di appartenenza del 
figlio;  
- avere colloqui, regolarmente programmati, per 
essere informati sull’andamento socio-relazionale e 
didattico del figlio;  
- essere informati di comportamenti scorretti e dei 
provvedimenti disciplinari eventualmente adottati;  
- conoscere le valutazioni espresse dagli insegnanti 
sul proprio figlio e visionare le verifiche effettuate;  
- effettuare assemblee di sezione, di classe o 
d‟Istituto nei locali della scuola, su richiesta 
motivata dei rappresentanti, al di fuori delle ore di 
lezione, previo accordo col Dirigente Scolastico.  

I genitori hanno il dovere di:  
 
- trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è di 
fondamentale importanza per costruire il loro 
futuro e la loro formazione culturale;  
- stabilire rapporti regolari e corretti con gli 
insegnanti, collaborando a costruire un clima di 
reciproca fiducia;  
- controllare il diario per leggere e firmare 
tempestivamente gli avvisi;  
- permettere assenze, entrate posticipate e uscite 
anticipate solo per motivi validi;  
- rispettare le modalità di giustificazione delle 
assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate,  
- controllare l’esecuzione dei compiti di casa 
incoraggiandoli e responsabilizzandoli ad 
organizzare tempo e impegni extrascolastici;  
- partecipare con regolarità ed attivamente alle 
riunioni previste con gli insegnanti (colloqui o 
assemblee);  
- favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività 
programmate dalla scuola;  
- educare i figli a mantenere un comportamento 
corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente;  
- curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei figli;  
controllare che lo studente porti a scuola solo il 
materiale strettamente necessario per le attività 
scolastiche;  
- vietare ai propri figli di portare a scuola oggetti 
che possano disturbare la lezione;  
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- rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti 
senza interferire nelle scelte metodologiche e 
didattiche;  
- accettare gli eventuali richiami o provvedimenti 
disciplinari a carico del figlio finalizzati alla sua 
maturazione (come esplicitato nel Regolamento 
d‟Istituto).  

Il Dirigente Scolastico si impegna a:  
 
- Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale 
non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;  
- Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;  
- Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 
scolastica;  
- Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte 
adeguate. 
 

 

 

 

Art.20 ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI 

D   ’                                                                                               

 ’                                                                         D                   .  

Accesso dei genitori nei locali scolastici  

I genitori r                                                                    ’                  

esclusivamente per motivi attinenti le loro funzioni, compatibilmente con le esigenze scolastiche. I 

genitori possono accedere per colloqui urgenti. 

I genitori e gli esp                                                   ’                                   

                                                                                             -

Interclasse.  

E’             ’                                            i e negli orari prestabiliti. Il Dirigente 

Scolastico riceve per appuntamento. 

I genitori degli alunni diversamente abili o temporaneamente ostacolati nella deambulazione sono 

autorizzati ad accompagnare i propri figli fino alle aule se questo compito non                  

                                                     h     , sono autorizzati ad entrare nella scuola 5 

                 ’                                 

                                                                                                      

                       h                                                                                    

                                            

        h                                                                        nelle ore di ricevimento 

settimanale dei docenti.  

Art.21 USO, AL DI FUORI DELL’ORARIO SCOLASTICO, DEGLI SPAZI E DEI LABORATORI 

1 -                                                      ’      h                                        

del territorio in cui                                                                          

                                                 h                                              

collocata ed in modo particolare dal mondo del lavoro. 

Essa pertanto, consapevole del                                                                          , 

                                                            ’                                               

(art. 12 Legge n.517/77). 
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2 - Destinatari della concessione di autoriz           ’                                                 

devono essere enti, organismi, organizzazioni e persone che promuovono iniziative finalizzate alla 

realizzazione della funzione della scuola come centro di promozione culturale, professionale, so      

          h                                       h  h                                              , 

professionale e sociale. In ogni caso sono da escludere le iniziative che perseguono fini di lucro. 

3 -  ’                                                                                             h           

                                                                         h , in tempi che consentono il 

rispetto delle esigenze igieniche dei locali e degli utenti della scuola. Le istanze                

                           ’                                                       ’               

   ’                                             h                                                       

Consiglio di Istituto successiva al ricevimento della domanda. 

4 - ’                                                                                ’            

                 ’                                                                                    

                         al parere positivo espresso dal Consiglio stesso.  

5 - Il Consiglio di Istituto fissa le seguenti norme: 

 )                                                                                                   ’    

dei locali stessi e delle attrezzature, nonch                                                          . 

Queste ultime dovranno essere reintegrate mediante quote di ammortamento annuale anticipate da 

versare nel Bilancio della scuola qualora la concessione riguardi materiale ed attrezzature di 

propr         ’                           ;  

 )               ’                                                                                          

                                                                                                       

f                                                                                                  , 

 h                       ’                                                      

                                                                                          h      ’    

                                                                                                    

                                                        ’        , sia il Dirigente Scolastico della 

scuola ove hanno sede i locali oggetto della concessione; 

 )           h                                                                                           

                                                                                                  ; 

 )                                                                      h                                   

dello spazio nei locali delle scuole, salvo il parere favorevole del Consiglio di Istituto e della 

Presidenza. 

             h                                   stici dovranno ispirarsi a comportamento corretto e 

            E’                                                        

 )                 ’                                                               , anche singolarmente, 

nelle palestre della scuola; 

 )                                                                                                           

    ’                                                       h , comunque, dovranno essere 

riconsegnate perfettamente pulite; 

g) durante gli a                                     h                                          

       h                                                                                     ; 

6 - La richiesta di concessione deve contenere tutti gli elementi atti ad indiv        h          

 ’                                   ’                                                     h             

                                                                                              ’       

luce, riscaldamento e per eventuali danni. 
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  -                                                  ’                                            

                1                0       )                                                                 

recesso da parte dei contraenti  E’                                                                  

menzione del parere positivo del Consiglio di Istituto. 

8 -                                                 ’                          , su richiesta 

motivata del Consiglio di Istituto, in caso di inosservanza anche di una  

sola delle clausole del presente regolamento, senza diritto di risarcimento o indennizzi di sorta. 

  -    D                                                     ’                               

rotture o manomissioni d         ’                                                          ’             

concessionari. 

 ’                                                                                                

salvaguardia del relativo patrimonio. 

10 - Per quanto riguarda le chiavi di accesso ai locali in uso, queste dovranno essere consegnate dal 

Dirigente Scolastico al concessionario al momento della firma e del rilascio della concessione scritta. 

11 -                                           ’                                   ’                     

                            h    . 

12 - Al termine della concessione le chiavi dovranno essere restituite al Dirigente scolastico. 

13 - P                                          ’                                                       

                                                                                                     

                   )                                                         ’                

                                           ioni. 

14 -  ’                                             h                 R                  E           

                                                                                                            

                    ’      8     D P R. 24.7.77, n.616. 
  

Art.22 RACCOLTA DI DENARO ALL’INTERNO DELLA SCUOLA 

Il Decreto Interministeriale n. 44 del 28 febbraio 2001 ribadisce il divieto di qualsiasi gestione 

contabile fuori bilancio. Pertanto, per il suddetto motivo, non si autorizzano raccolte di denaro 

         ’                                                                                       

                                                                                                         

                                      .  
 

Art.23 ORARI 

Gli orari delle lezioni vengono deliberati dal Consigli                             P      P     

    ’                )                                                                       

                                                                                ’                   

servizi (trasporto                       )                 ’E             ’                               

                                                                                                           

programmazione, progettazione, ricerca, valutazione necessarie allo svolgimento del  

processo di insegnamento-apprendimento. 

 

Art.24 ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO 

            R                          ’                            ’                              

                                                    ’                                   ’          

P                                                                                                    

dei voti validamente espressi o la maggioranza assoluta dei membri del consiglio, sentito il parere del 
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Collegio dei Docenti. Per quanto non contemplato nel presente Regolamento valgono le norme 

previste dal D.L. 297 sugli Organi Collegiali. 

P                              ’       –          –     D              / 4  h                          

“              h                                                        ”                                

Istituto promuovere rapporti permanenti con gli enti locali, con le organizzazioni dei lavoratori, con 

le organizzazioni politiche e culturali democratiche presenti nel territorio e ricercare insieme i tempi 

                   “           ”  

 

                                                        .    C          ’             ’ .C. 

Carlo V di Carlentini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


